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|: Entered: as ‘gacond- class matter. 
June 18, 1908, at the Post Office. 

‘at: ‘Paterson; © sig under: the: 

“Act of- March 811879. | 


. Per: Lettere; Comunicazioni, | 
C., -dirigersi a. s 
TER A. N v ov y A 


nolenta del presidente dei’ mini- 


a -| polvere e non è improbabile una 
; e | Sollevazione generale. Ei 
F Tutta la truppa è 


pma la battaglia. 


O: io: che la classé lavoratrice in 


Bocas 


ni sint 


i DI GIORGIO SOREL - 


©. PERIODICO Sì 


i ‘grieux, e ii vicino era. i esposta la|re 
È n Feffigie: di Clemenceau, in carta pe- |! 
. | sta, tinta orribilmente di rosso e 

. | rappresentante. Ja testa. sangui- | 
| _| stri,. infilzata su di un palo. | In perfortta sai 
| | tutta Parigi si sente l’odore della | 


‘consegnata | | 


i [ni iuartieri e si revede prossi- 
È q p P | zioni, per la loro Chiarezza. 


Til deputat g) N 
Noi lontani spettatori dei gra- | eputato che non-ha da rimpro- 


= UNI ‘avvenimenti che, stanno. per 
E svolgersi: in ‘Francia; ci auguria- |" 


di “nome del’ suo diritto di ‘organiz- 

zazione, riunita sotto il vessillo |: 
“4 sacro della Confederazioni Gene- |" 
ne | Fale, del Lavoro: sappia trovare |. 
+ | l'energia. necessaria ‘per ‘resistere | 
| alle ‘gesta sanguinarie di Clemen- |. 
i A ceant. del suo. ‘governo: di assas- 


| =| Lo Scopro Generale ela Violenza | 


) mpiacciono erede- 
ome te parlamenta. 
tiàziano-rivolnzionarii. 
Jaurés ha, in ‘quiesto,. una grande: su: 
avversarii, poichè 
‘egli ton. pose mai-in ‘dubbio Viden- | 
tità dei.due metadi. Si è spesso fat 
to. notare ` come ln stesso Vaillant 


| sa ppia, nelle. lotte elettorali, mostrar 


‘ sì né “poco opportunista; i suoi af- 
fissi. non. brillarono, nelle ultime ele 
Ma-che | 


verarsi simili col pe; gli scagli la: pri. 
f ma pietra:  _ 
Ambedue i metodi. ‘presuppongono 


| una: società borghese. affatto disloca 


ta; delle classi; ricche che non. abbian 
P' ù  cognizioñe del loro interesse di 
asse, degli uomini sbandati e inten 
“a. seguire, “dla ‘cieca, glim pulsi « di | 
coloro. che si;-son:fatti un mestiere 
el'a direzione dell'opinione. L'affa 
‘re’ Dreyfus ha. dimostrato come la 
porglesia, cosidetta. illuminata sia 
brano: ‘stato mentale; 
e avava; lungamen: 


—- 


| ia a e van 


elle polemiche - ‘delle. -cosidett 
| | scuole ‘socialiste; Escobar, lui stesso; 
; Ja; {avrebbe tinito per-perdėr la:bussola 
os x [in mezzo alle distinzioni. dello Jau 
res; la. teologia. morale dei socialisti 
3 -serii non è una delle minori buffone. 3 
- “rie: dell’epoca nostra. . * 
«Ogni teologia morale. com porta | ne 
r | cessariamente - due tend snze: Vanno | 
i | dei casisti che affermano. la necessità | 
_| per: sò una’ qualche probabilità; degli 
altri. vogliono: che si stia sempre col: 
F parere. più severo e più sicuro. Que- 
sta. distinzione ‘doveva riscontrarsi di 
‘necessità. presso. i uostri - socialisti 
| parlamen tari. -Jaurès accorda le sue 


og ti La classe lavoratrice 
di tutta la Francia chiederà « ‘con 


te agli ‘assassini! * Parigi si èJ 
proflamato lo. ‘sciope ro ‘generale.. simpatie al metodo dolce e concilian l 
te,’ purchè questo si accordi, sia pure 


sindacati operai di Tolone han- | 


no dichiarato di far causa comu-. alla meno peggio, coi principii, ed. 
‘abbia per sè un qualche testo auto: 


ne con: gli agitatori di Parigi e revole; eglié un probabilista tiepido | 


x ronti anch'essi per lo scio: in’ tutta la forza della parola. | 

ero, generale! do. É è | Vaillant raccomanda il metodo for. 
La. ‘borghesia « di P: arigi- è ‘terro- tee battagliero, . che sol può accor. 
rizzata ed invoca la. distruzione | darsi, a parer suo, colla lotta di clas- 
a Confedoanone Generale del | se, e che ha per sè l'opinione una. 
] ` Clemenceau, il novello. ‘nime di. tutti gli antichi autori; ‘egli 
de. Sigle custo de degli inte: è, in qualche. ‘sorta, un giansenista. 


| {2 d dubbio, 
ressi: capitalistici, sogna lo ster: Jaurés crede, fuor ogni dubbia, 


| ‘d’agire ‘per il maggior Lene del 80... 
minio d della massa proletaria. OT- | cialismo, così comeic:8 stici crede - 


ata. . ‘Invaso. ‘ormai dalla ‘vano ‘essere i migliorie più utili di- 
ebbre: ‘reazionaria’ egli. ‘prepara | fensori della Chiesa; essi infatti; di 
alla Francia. la più spaventevole ‘stoglievano i i cristiani tepidi dal cade 
delle: stragi. | ‘Tre nell’ irreligiosità e li petsuadeva 
Egli. ‘ha. Jncominciato col. fare “no. della. necessità dei. sicramenti, 


2 E | proprio così come Jarés. impedisce 
ocedere all arresto dei mi gliori ai ricchi- intellettuali, venuti al so 


gitatori. della. Confederazione: > ‘cialismoi iu seguito all’affare Dreyfus, 
Bousquet, ‘Pouget, -Grifuelles ed * d’indietreggiare inorriditi: di fronte 
vetot, ed intende con tali. arre- ‘alla lotta di- classe e li persuade ad 
tidi sgomentare i ‘proletari pa- ‘accomanditare i giornali del partito: 
gini; ‘ma una tale manovra. non ‘Ai suoi occhi, Vaillant non è che un 
a fatt o che. indignare n ma ggior- ‘sognatore, che non s’accorge punto. 
ORI ¿| del mondo reale, e che: ‘pascendosi 
| delle chimere d'una insurrezione di -j 
|. venuta: impossibile, non vede ‘punto. 
i i mirabili. vantaggi. che un politican- T 


Vi- fit Fra | i due e metodi havvi a una a diffe : 


| chi non ha punto idee. 
‘za dimostrò com’ ‘egli. avesse un no 
tevolissimo intuito-delle forze esi- |. 


7 avvisato può. trarre dal sufragio. o ‘di Gt 


sti rt] alla violenza proletaria, | 


zionali, trascinavano. |’ 
‘magistrati della Corte di | 


, | Cassazione. . : Questo strano episodio. 


‘della. nostra storia contemporanea 
‘non ha già, come Jo.si è spesso ripe- 


| tuto, spezzati ‘i. quadri della società, 
«ma ha bensì post» in evide za lo sta 
‘ to ai. dislocazione delle classi. 


J aurès. che : aveva preso sì gran par 


J te alle peripezie dell’ affare Dreyfus, 


‘avea ‘rapidamente giudicata l’anima 
dell’alta. ‘borghesia, nella quale: non 
gli. era. stato ancora dato di penetra: 
Te. «Egli: ‘s’accorse tosto della spa- 
‘ventosa. ignoranza, della enorme in. 


-genuità e dell’assoluta.im potenza po. 
‘litica di codesta alta borghesia; egli 


‘Ficonobbe essere assai facile bisogna |. 


il praticare, con chi nulla intende dei 


principii dell'economia capitalista, 
suna politica di conciliazione basata: 


‘suò un socialismo estremamente lar- 
[ g0; egli apprezzò in qual misura oc 


correva amalgamare e le adulazioni 


| rivolte. alla intelligenza superiore | 


degli imbecilli da sedurre, e gli ap- 


: pelli ai sentimenti disinteressati degli 
‘speculatori che han la pretesa d’aver 
inyentato l'ideale, e le minacce di 


‘rivoluzione atte a rendersi padroni di. 
L’esperien | 


stenti, all’ora attuale, nel mondo bor | 
ghese; Vaillant, per contro, non co 
nosce codesto mondo, col quale, mal- 
grado la sua fortuna, ‘non ha mai 
avuto serii rapporti. _ Il deputato di 
Parigi tien la pàura come larma mi. 
gliore da adoperarsi per.spingere in- 
avanti la borghesia; ora, la paura è: 
un arma eccellente, ma potrebbe pro 
vocare una resisenza ostinata quando 
passasse una certa misura. . Vaillant 
non ha punto certe speciali doti di 
Jaurès, che venne spesso paragonato 
ad un insuperabile mercante di be 
stiame. Ka 

“Più si esumiina da. vicino la storia 
di questi: «ultimi. anni, e più sì èin: 
2 riconoscere. la puerilità delle 
sioni. sui due metodi: ‘i seguaci |. 


coal ar 8, 1908. 


ETTIMANALE 


ione, e ‘non. gia di dacchè qnesta sfuggé al con tialio di 


chi si è fatto un mestiere della poli 
‘tica parlamentare. Il sindacalismo 
rivoluzionario non ha nulla da fare 
COL. ‘cosidetti’ ‘socialisti. rivol uzionarii: 
‘def Parlamento. 


La Propaganda Anarchica 
negli Stati Uniti 


‘In questi ultimi san non si pud 
‘negare, la propaganda anarchica fra 
l'elemento italiano residente ‘negli 
“Stati ‘Uniti, ha avuto dei ‘successi 
- bastantemente lusinghieri. 

Negli Stati del Kansas-e Oklaho-. 
tha, grazie all’ attività del nostro 
compagno Galeotti e di altri non me- 
no attivi, sono sorti dei Gruppi al- 


quanto numerosi di minatori,.i qualit © 


“danno: alla causa anarchica un forte’ 


contributo materiale e morale. I; gior. - 


nali e gli opuscoli di propaganda so-. 
no largamente diffusi ed avidamente 
Jetti da-quei gagliardi minatori; nè la 
‘propaganda orale è trascurata, giac.. 
chè il buon Galeotti, dopo il lavoro 
della miniera, trova il modo: di fate |. 
'| delle utili e feconde gite di popa: 


dy prógressi della: nostra propagan- 


| da. nello ‘Stato dell'Illinois non ‘gono-}. 


s "U GERMINAL CLUB” di Spring Valley: 
il quale- conta fra i suoi componenti | 
buoni, attivi ed intelligenti compa- 
gni. “Altri Gruppi importanti sono. 
quelli di Granville, Staunton, Seaton- 
ville, Christopher e d’altre località 
ancora di cui mi sfuggono i nomi. 
Tnoltre, quasi si può dire, che non 

vi è località nell’Illinois che non con- 
ti qualche compagno. Anche in que- 
sto Stato la propaganda anarchica è 
grandemente diffusa. 


La Pensilvania è forse lo Stato in | 


cui è maggiormente diffusa la stampa. 
anyrehioa; .6 se non esistono Gruppi | 
un po’ numerosi si deve al fatto che 
- compagni sono tutti sparsi nelle pic- 
cole località. Ma anche nella Pen. 

silvania contiamo un grande numero 
di compagni attivi che contribuiscono 
a tutte le buone iniziative di propa- 

anda. ©. 

-NelP Ohio pure, da. poco più di un 
anno, si sono fondati parecchi Grup- 
pi: "a Steubenville, a Cleveland, a 
Columbus ecc. 

In California, nel Colorado e nel 
Washington, abbiamo numerosi com- 
pagni . che dànno prova di buona vo- 
lontà. 

Insomma, non vi è più Stato della 
Unione nel quale la propaganda anar- 
chica non sia penetrata. 

.-E pure, malgrado il grandissimo 
‘numero di anarchici esistenti in que- 
.sto paese, malgrado tuttii nostri sfor- 
‘zi, il nostro movimento rimane quasi 
straniero, e sulla bilancia sociale il 
suo peso è insignificante. Sia per la 
difficoltà della lingua, sia per la man 
canza di tattica, noi non sappiamo 
penetrare nell? elemento americano. 
Noi non abbiamo ancora saputo pre- 


‘| sentarci a questo popolo come un 


movimento di azione organizzata, 

non abbiamo ancora saputo affermar- 
‘ci come partito politico-economico-ri-* 
voluzionario.' La nostra attitudine. 
di fronte. al movimento unionista è 


sionomia, perciò noi siamo impbtenti 


Estero spese postali i in pid. * di 


Gli Abbonamenti si pagano 
‘anticipati. 


a i suscitare nelle esistenti organizza- 
zioni operaie lo. spirito. ‘della lotta 


‘moderna ed imprimere ad .ésse un 


carattare rivoluzionario. Come pure 
di fronte agli” arbitri délle: autorità, 
ai soprusi governativi, non sappiamo 
opporre che la sterile protesta ‘verbale, 
la quale lascia il tempo. che trova. 
L’arbitraria soppressione di un nostro 
giornale di propaganda, avrebbe do- 
vato indurre i compagni adi iniziare 
una seria agitazione di protesta, ma 


questo non avvenne, non perchè i 


compagni non abbiano” sentito Pol- 
traggio e non si siano indignati, ma 
per lọ stato d'isolamento i in cui quasi 
tutti si ‘trovano. La. prova che i 
compagni hanno sentito Poltraggio, 
$ l appoggio finanziario col - quale 
hanno manifestata la loro solidarietà 
‘coi ‘compagni di Paterson. - Ma se lo 
| appoggio finanziario è una cosà hol- 
to. lodevole, | in ‘molte circostanze è 
insufficiente; occorre.. lo ‘spirito di 
: iniziativa, occorre. Pandacia rivolu- 


zionaria, occorre ‘agitazione simul- n 
tanea. ovunque è possibile sesi vuole 
che la protesta ‘sia efficace. Epor ` 
ottenere tutto questo è necessario ` 


maggior accotdo, maggio. affiata- 


mento di quello.che non vi sia. attual- 
mente. In una SE è necessaria 


‘wa. i P Sus è 
| meno confortanti. Gruppi | più: o me. P perenne ce 


‘biamo assumere: di fronte alle orga- 
nizzazioni operaie. - E necessario in- 
tendersi su di un piano prestabilito 
di propaganda antireligiosa, antista- 


tale per. mezzo della stampa e della | 


parola, onde lottare intelligentemen- 


‘te, senza sciupio di forze, contro. 
tutto il sistema. capitalista-autorita= 


rio. l i sa 


Cio’ che si deve fare 


Anzitutto dobbiamo far in modo di 
distruggere il cattivo concetto che di 
noi si è formata la generalità della 
gente. Dobbiamo ‘essere intransi- 
genti, sì, molto intransigenti, a costo 
di esser tacciati di puritani; ma cor- 
tesi, molti cortesi anche con chi non 
la pensa come nói, non solamente 
perché ad esser cortesi non ci costa 


nulla e perchè NOBLESSE OBBLIGE, ma. 


| perchè così vuole l'ideale nostro più 
che la convenienza. Coi disprezzi, co- 
gli insulti e colle villanie si ottiene 
un allontanamento di simpatie e si 


esasperano gli animi; ragionando, - 
«anche quando non si convince si ot- 


tiene almeno il rispetto. Lo so che 
lo stato di miseria edi tirannia che ci 


avvolge è più proprio ad inasprire 


che non a mitigare gli animi; mi 
spiego pure che, esasperati dalle in- 
giustizie sociali, si faccino delle dia- 
tribe e si lancino anatemi contro gli 
esecutori del male sociale; ma non 
bisogna nemmeno dimenticare che 
più che gli uomini, sono le istituzioni 


che dobbiamo prendere di mira, giac- 


chè attaccar gli: uomini indebolisce 
anzichè invigorire l’azione contro le 
istituzioni. 

E’ naturale che chi non è anarchi- 
co si scagli violentemente contro'chi . 


‘s'intende che abusi delle sue facoltà 


autoritarie, giacchè quello attribui- 


‘sce all’imperfezione umana ciò che — 


non è che difetto delle istituzioni; ma 
noi che sappiamo come anche il più 


savio, il più perfetto degli uomini - 


MPS PART SETOE” 


STR 


po 


ou? 


_ Scoprisse ch’egli è 
i «peggiore specie, un uomo senza scru- 
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ion ace . 


we 
an 


. messo a difendere una istituzione per- 
versa dovrà fatalmente commettere 


| delle perversità, non dovremmo per- 
da dere lu maggior parte del nostro tem | 

| poa mọ lestare gli uomini. 
. guadagna con ciò l’ideale nostro ? 


Cosa ci 


Supponete che io, od un ‘altro qua 


l lunque si dedicasse a studiare vita e 


‘miracoli del presidente Roosevelt e 
un tiranno della 


poli è senza viscere, capace delle più 


. basse azioni, e si mettesse quindi a 


vilipenderio. che cosa vi guadagne- 
rebbe la propaganda anarchica ? Ben 
poca cosa. Sarebbe inutile la filippi- 


ea contro un talefmostro, se si la- 
| sciasse intatta l’istituzione che lo ha 


| prodotto. 

Anzi, approvando l’attacco perso- 
nale, non si farebbe che rinforzare le 
istituzioni. E ci si potrebbe dire: 
“ Precisamente per il fatto di esserci 
‘convinti che Roosevelt è un malva- 
gio, e se anche fosse un inetto sareb 


`. be lo stesso, noi lavoriamo per farlo 


cadere. alle prossime elezioni, e sosti- 
, tuirlo con Tizio, Caio o Sempronio, 
.uomo retto, intelligente, generoso; 
grazie alla bontà. dell'istituzione noi 
Don siamo ritornati ai tempi neronia- 
ni. 

ers al contrario che qualcu- 
no.si dedicasse a _raccogliere, regi- 


3  strare. elencare . tutti gli arbitrî, le 


, "malvagità; ‘le infamie che si commet- | 


. tono ovunque tutti i giorni sotto la 
_ egida di Roosavelt, ed anche ammet- 
. tendo che questi fosse un uomo.molto 
buono, molto generoso, molto nobile, 


| Rae come tale di non sentire ri- 


_pugnanza per le stesse azioni che co- 
_mé presidente ordina o tollera, la 
naturale deduzione sarebbe forzata- 
mente oppusta, e dovremmo conclu- 


dere che bisogna distruggere l’istitu- - 
:; zione; poichè, 


è dessa che rende 
canaglie gli uomini. Clemenceau, 
__ giornalista, è un onesto difensore di 
. ogni causa giusta; presidente dei 
‘ Ministri è il responsabile morale — 
quando? non lo è anche materiale — di 
| tutte le ingiustizie che si commettono 
nella Repubblica Francese. Nerone, 

se non -fosse stato un Cesare, avrebbe 
_ potuto essere forse un Bruto. Non 
‘sono dunque Roosevelt, nè il GENE- 


| RAL POSTMASTER i nostri nemici, ma 


la repubblica capitalista. | 


Io non vo- 
glio dire come Bakunin +‘ Pace agli 
uomini, guerra alle istituzioni ”, per 


| chè so benissimo che le istituzioni 


‘sono difese da uomini, i quali si 
, frappongono sul nostro cammino 
quando, noi le attacchiamo, ed è ne. 


|. cessariò indubbiamente abbattere que 


sti per poter demolire quelle; ma 
‘‘ noi dobbiamo mirare meno alle per- 
„Bone e colpire maggiormente le isti- 
«tuzioni ”. Così saremo più conseguen- 
. ti coll’ideale che propugnamo ed ot 
terremo di essere più ascoltati. 

E noi abbiamo bisogno di essere 


2 


molto ascoltati, giacché ci proponia- 


mo di convincere e non d’imporre; e 


. per convincere bisogna anzitutto ren- 


 derci simpatici. 


Di noi, ben lo sapete, la generalità 
della gente ha un cattivo concet- 


to. Cicrede degli energumeni in. 
| capaci di ogni ragionamento, sempre 


con l’insulto sulle labbra, il gesto 


„minaccioso e l’arma omicida sempre 
i pronta, e questo errato concetto non 
, riusciremo a sfatarlo dalla mente 
della gente se non sapremo mante- 


~ nerci superiori ai suoi stupidi insulti. 


Lo stoicismo può talvelta dare risul- 
tati migliori che non l’attacco bruta- 
le. Si vuole impedire la circolazione 
delle nostre pubblicazioni quali INDE- 
CENTI? Noi a tale indecenza rispon- 
diamo. con lezioni di urbanità, dimo- 
strando ai nostri giudici che sono 
essi i pornografici e non noi; essi che 
hanno convertite le più belle donne 
in ignobili cortigiane che idolatrano, 
e per le quali si rovinano dopo di 
aver rovinati noi. Ci si „tratta da 
sanguinari ? Noi rispondiamo ai no- 
stri denigratori dimostrando loro che 
per ognuno. dei nostri che si rende 
omicida (quasi sempre con lo scopo 
di evitare un maggior spargi 
di sangue) essi uccidoneeet 
te dappertutto, nella fabbrica, nella 
miniera, sui campi di battaglia, sui 
patiboli e lo fanno sempre per que- 
stioni d’interesse, per avarizia, per 
usurpare ciò che appartiene ad altri; 
e dimostriamo loro pure che, anche 
ad onta di tutto questo, il nostro lin- 
guaggio è sempre molto più modera- 
to del loro. Così-a forza di mostrar- 
ci superiori ad essi, otterremo che 
oggi uno; domani un’altro, e più tar- 
di dieci, cento, mille comprenderanno 
che vivevano nell’inganno, ci ascol- 
teranno, sentiranno simpatia per noi, 
e quando contro di noi si tenterà di 
perpetrare l’arbitrio non saremo più 
soli e l’arbitrio se non diventerà im- 
possibile diventerà almeno difficile a 
commettersi e quando pure. sì arrivas 
se a commetterlo non servirebbe che 
a darci. maggior forza. 

Quanto è stato commesso contro di 
noi da alcuni capi di Polizia e quanto 
è stato ordinato dallo stesso Roose- 
velt devesi solamente al fatto che noi 
non siamo conosciuti 0, quel che è 
peggio, conosciuti male. Facciamoci 
seriamente conoscere tali quali vera- 
mente siamo, ciod, uomini che per 
difendere il nostro ideale siamo di- 
sposti a dare anche la vita se è ne- 
cessario, ma che giammai vilipendia- 


mo e.molto. meno uccidigmo per il 


gusto di: uccidere, e se qualcuno dei 
nostri -oltrepassa qualche volta deter- 


minati limiti, si deve al fatto che i 


nostri persecutori, precisamente essi 
che si pretendono moderati, giusti, 
‘superiori, hanno, colle loro ingiurie, 
coi loro arbitri, colle loro imposizioni 
esasperato a tal punto da convertire 


‘in belva il più umano degli esseri. E 


che noi non mentiamo lo prova il fat- 
to che quasi tutti i tirannicida sono 
stati sempre quelli che più si sono 
distinti per bontà di carattere nella 
loro vita intima. Infine,. facciasi 
quel che si deve fare, sensi rinnega 
re mai il principio, per ottènege il 
rispetto e l’attenzione, quel rispetto 
e quell’attenzione che merita ogni 
uomo, che, convinto, lavora non so- 
‘lamente per il proprio benessere, ma 
anche per quello di tutta 1’ Umanità. 


P. E. 


| Chiacchiere con la mia vicina 


(DAL VERO) 


La mia vicina irlandese comincia 
a.perdere la fede nel suo dio e a o 
diare. ‘ Vicina,’ veramente, non. 
sarebbe la parola, poichè Mr. Ri, 
chardson, dopo avere invano atteso 
la pigione per due mesi, le ha datu 
lo sfratto, e la poverina ha dovuto 
cercare ricovero altrove. 

Oh, com'era disperata quel giorno, 
vedendosi il piccolo e vecchio mo 
bilio messo a soqquadro e gettato 
nella strada. Non l’avevo mai intesa 
bestemmiare prima d’allora, quando 
parecchi goddam e son-of-a-bitch 
le uscirono dalla bocca contorta. 

Povera amica ! Ieri, domenica, an 
dai a trovarla a Olney Road, dove 
abita in una stamberga isolata da 
ogni consorzio umano. Il sole vi 
batte tutto il santo giorno, riducen 
dola una vera fornace. 

 — How dog you do, Mrs..... 

— Hello, Anna. Oh! sono si lieta 
di rivedervi. Veramente non mi 
aspettavo la vostra visita con questo 
caldo e in questo luogo paludoso al. 
lietato da rospi, mosquitos e corvi. 


— Oh, sapete bene che non sono | 


tanto delicata e che i poveri non 
hanno il diritto di esser delicati... 

— Mah !.... Intanto siamo di carne 
e di ossa anche noi. 

- — Quel che più mi ba spinta a ve 
nire è stato il desiderio di accertar 
mi della vostra amicizia. Mi las-iaste 
così in fretta l’ultima sera che fuste 
da noi lì! 

— E’ vero. Ho sempre cercato di 
castigare il mio temperamento biz. 
zarro, ma finora non vi sono riuscita, 
e forse mai vi riuscirò interamente. 
Me ne duole. 

— Volli parlarvi, calmarvi, inco- 
raggiarvi quando voi col resto di vo 
stra famiglia fcste messa fuori di 
casa da quello scellerato; ma voi ve 
devate tutto nero in quel momento, 
mi rispondeste male, imprecaste a 
dio e al mondo, mentre vostro mari 
to cercava qualcuno che volesse 
trasportarvi i mobili altrove, ei vo 
stri fanciulli piangevano. 

— Non ricordo nulla di ciò. Ve 


ne chiedo scusa. Arrabbiarmi con 
voi, ccsì buona, troppo buona, con 
me? Oh no! Soltanto, sapete, ero 
irata contro quella canaglia; e lo so 


no ancora. Iufami! Chi non ha sol 
di al mondo d’oggi non è un essere 
umano; nemmeno un cavallo, nem 
meno un cane. 

— Sì: anch’io, ad ogui occasione di 
questo genere, sento rinascermi nel 
cuore uno sdegno, sto per dire, fero- 
ce contro i crudeli, contro i tiranni, 
quello sd+gno che da fanciulla mi 
portava le lacrime agli occhi e la ma- 
ledizione alle labbra ingenue. Ades 
so però, se amo e odio, lavoro anche, 
nel limite delle mie forze, nel senso 
di affrettare la scomparsa di una so- 
cietà in tutto e per tutto antiumana. 
Adesso sono convinta che non vale 


‘piangere e maledire con le mani in 


mano, gli occhi chiusi e il cervello a 
riposo. Io, vedete, non sono a dirit 
tura schiava della ragione: spesso e 
volentieri lascio che l'istinto e il sen 
timento abbiano la loro parte nela 
mia vita. Ma son» convinta che è 
ingenuo, se-non peggio, sperare di 
vedere s om arso un effetto lascian- 
do iutatta e rafforzando la causa. 
-— Gi effetti...... le cause..... Cose 
lontane. Ieri ho finito di leggere 


quell’opuscolo che mi deste tempo fa 


‘© A Vindication of Natural Socie 
ty”. Sì... bello. E chi potrebbe 
dire il contrario ? Tutte sacrosante 
verità, tranne qualche sfumatura di 
pochissimo conto; ma..... parole, pa 
role! Noi intanto si muore quì d’i- 
nedia e quel che più mi tortura è il 
pianto delle mie creaturine digiune 
e sempre malaticce. Mi sentissi be 
ne io almeno! Potrei lavare per un 
paio di famiglie lontane qualche mi- 
glio di qui e guadagnare così qualche 
dollaro per poter sbarcare la settima- 
na. Mala febbre malarica non mi 


‘lascia quasi mai, mi sento così debo- 


Ecco lì, in quel 
canto, la biancheria che dovrei lava- 
re e invece me ne mancano le forze. 
Stamattina, per esempio, mi vi sono 
provata, ho detto fra me: ‘‘ lo vo 
glio!” ma una specie di svenimento 
accompagnato da un sudore freddo 
abbondante mi ha costretto a desi 
stere dall’ orgoglioso. proposito. 

— F’ triste Leiniquita dei nostri 
tempi scuoterebbero anche le pietre, 
anche le pietre si ribellerebbero a un 
sistema di turpitudini quale quello 
che dobbiamo subire. Ma luomo è 
un essere perverso; l’uomo mentre è 
agnello geme piange strilla, ma ap 
pena che l’occasione gli è propizia 
getta la sua pelle per indossare quel- 
la del lupo e....... poveri agnelli che 


capitano sotto i denti del nuuvo vam 


piro! Sintomatico è il fatto - che la 
maggior parte degli affamati non so 
spettano neppure che, divenendo ric 
chi, cambierebbero d’opinione come 
dal giorno alla notte. Chi vive nelle 
ricchezze circondato dalla miseria 
non può esser felice; e quando un 
raffiano, arricchitosi, si accorge ben 
presto che, se può dare sfugo ai più 
sfrenati e insensati desideri senza 
temere il domani, il fantasma della 
felicità si è oscurato perchè limitato 
da una cerchia di affamati che gli 
fanno la guerra; quando, dico, il 
nuovo lupo si vede ancora in istato 
di guerra benché nel campo miglio 


‘sociale è di tanto superiore a un al- 


ve 


re, egli, annoiato, inferovito, stritola 
quanti agnelli può, non foss‘altro ` 
che per far sentire la sua bestiale po- 
tenza e intimorire i suoi antichi pari. 

— Proprio così. Ma se quell’im- 
babolato di mio marito fosse del mio 
parere, Mr Richardson avrebbe da 
passare un brutto quarto d'ora, ve 
lo assicuro io. Ob, ma è possibile 
che Iddio possa soffrire imperturbato 
taute nequizie in questo moudo di 
anime dannate ? 


— E’ andato alla pesca. Sì, questa 
settimana ha lavorato cinque gioroi, 
a spaccar legna eieri sera ha portato 
a casa cinque dollori. Meno male! 
Eh, bisogna far di tutto nel bisogno. 
Il male è che quel lavoro durerà ap. 
pena altri tre o quattro giorni. Ac- 
cidenti alla crisi e a chi l’ha inven 
tata! 


| 


— Ma rimanete ancora un poco..... 
— No, scusatemi. A un’altra vol 
ta Midispiace. Arrivederci, amica. 
— Well, good bye, Anna. 
ANNA Rio. 
DRAMA AAA AAA AAA rrr A 


LA MORTE DI GIORGIO PETTIBONE 


Giorgio Pettibune, che insieme a 
Mover e Haywood, è stato strappato 
alla forca dall’agitazione popolare, 
si è spento in questi giorui nell’Ospe 
dale di San Giuseppe a Denver, 
Colo. 

La sua morte è stata cagionata da 
un cancro, i cui germi li aveva con- 
tratti durante la sua lunga prigionia. 

I briganti della Mine Owners As- 
sociation possono compiacersi della 
opera loro; se non riuscirono a farlo 
impiccare, riuscirouo a miuare la sua 


— lo non so. La miseria mi fa 
perdere anche la ragione. Nemmeno 
alla chiesa vado più da un pezzo. Mi 
pare di trovare imbroglioni dapper. 
tutto. Mi ricordo che Father O’ 
Brien disse una volta dal } ulpito che 
una società senza Dio sarebbe una 
società di cannibali. Canuibali! Ma 
allora come chiamarli questi dissan 
guatori della povera gente che infe 
stano la nostra società ? 

— Eb, amica mia, ‘cannibali ” 
sono quei selvaggi che si divorano 
Pun l’altro per atavismo, per biso 
gno e per paura. Essi non hanno 
leggi scritte che proteggano luna 
classe contro l’altra e quindi sono 
alla pari nel combattimento. Ivi re 
gna la legge del più forte nel più 
barbaro significato. Da noi la cosa 
è un pochino diversa. Quì la classe 
dominante domina, non perchè sia 
realmente la più forte, bensì perchè 
è la più furba. Per mantenere il ne 
fando regime di cui noi subiamo i 
tristi effetti, essa ha inventato un dio 
incarnato nel prete, una patria per 
iscusare la criminale istituzione del 
l’esercito e dell’armata, una legge 
personificata nel poliziotto per salva 
guardare il Capitale. Fin da fan 
ciullo, il cervello dell’uomo civile si 
guasta, si ammorba nelle scuole, ve 
re anticamere di caserma e di sacri 
stia, sì che egli è gid destinato a di 
fendere lo Stato o la Chiesa, o en- 
trambe. Così al governo riesce facile 
dominare l’ immensa maggioranza 
dei suoi cittadini, dal momento che 
essi stessi si fanno un dovere di sot. 
tomettervisi, perchè educati all’as 
surda e abbietta morale schiavista. 
Iu modo che, quando crepa uno di 
questi adoratori dell’ Autorità, si ha 
ragione di esclamare con rammarico: 
“ Egli era nato un uomo ed è morto 
uno schiavo!” E questi schiavi 
volontari sono i più spietati contro 
chi vorrebbe spezzare le loro catene. 
Essi hanno il cervello falsato, in essi 
il pregiudizio e la superstizione ten 
gon luogo di ragione e per loro è 
quasi impossibile veder diritto. Per- 
ciò si chiamano uomini civili... 
non voglio centiaddirvi. 
Solamente, vedete, ora ci tocca vive- 
rein questo regime e } urtroppo ci è 
forza subirlo, sotto pena di esserne 
schiacciati. Avete voi fede nell’av. 
vento d'una società di benessere e di 
felicità per tutti? Ebbene, se cid 
sarà, tanto meglio. Oh, vorrei che 
fosse domani ! Oggi intanto non ci 
siamo ancora e dobbiamo adattarci 
ai tempi. 

— Niente affatto. Il progresso con- 
siste appunto nel non adattarsi ai 
tempi, nella lotta per raggiungere 
ideali sempre superiori; e un ideale 


morte. 

Che i minatori della W. F. of M. 
ricordino anche questa vittima il 
giorno del redde rationem. 

(DAD DADAADAAAAAAAAAAAAARADA ARR 


PER LA PROPAGANDA INGLESE 


Riceviamo e pubblichiamo: 


AI COMPAGNI, 


Fa duopo prendere a cuore, una 
volta per sempre e seriamente, una 
importante questione. Continuamen- 
t+ci si domanda : ‘‘Perchè non por- 
tate la propaganda dell’ Anarchismo 
fra ilavoratori americani ?’ Spesso 
ci si dice: “L’ Anarchismo non po- 
trà mai aprirsi una strada in America 
finchè il suo lavoro è confiuato nella 
breve cerchia delle lingue straniere. 
Finchè nov avremo un vivo movi- 
mento in lingua inglese l’ Anarchia 
non diverrà. mai una forza in questo 
paese,” E purtroppo è vero. L’ame- 
ricano non sa nulla di ciò che si dice 
e si fa nelle lingue a lui ignote. Tran- 
ne l’attività di uno o due compagni, 
la propaganda anarchica qua non 
produce assolutamente alcuna im 
pressione negli cmericani, per il fat- 
to che essi non ne sentono mai par- 
lare. 

Bisogna che noi parliamo loro nel- 
la lingua nazionale, che presentiamo 
loro s ritti ch’essi possano leggere. 
Dobbiamo infiltrarci tra loro, farci 
conoscere, recar loro la novella della 
Libertà, se non vogli:mo che P’ Anar- 
chismo si spenga in America col de- 
clinare dell immigrazione. 

Noi abbisognamo di un periodico 
settimana'e in cui l’anarchismo sia 
discusso nella lingua giornalmente 
parlata dall’operaio americano. La 
filosofia accademica non ha alcuna 
importanza per lui, ‘che nun la inten- 
de. Dobbiamo parlare all’americano 
come americani, non come strani: ri 
che tentino convertirlo a ua credo 
ignoto e importato. Dobbiamo dimo- 
strargli colla voce della sua stessa 
specie che anarchismo è americani- 
smo; convertiamolo alla sua propria 
dottrina per mezzo della sua lingua 
stessa. Egli è troppo fiero per nutrirsi 
con le mani di uno straniero. 

Abbiamo an pugno di compagni 
americaui pronti a portare la parola 
del riscatto frai loro connazionali 
Essi bramano di pubblicare uu gior- 
nale che metta in luce gli abusi del 
Capitale e che richiami l’attenzione 
dei poveri,affamati ‘e dissavguati la- 
voratori ia un modo chiaro, semplice 
ed energico insieme; un giornale che 
infonda nelle masse il coraggio e le 
sproni al’azione per la causa della 
loro stessa emancipazione unitamen- 
te all’intero genero umeno. 

Possiamo noi sperare il vostro ap- 
poggio in questa nobile iniziativa ? 

Badate, voi non potete mai essere 
liberi finchè noi americani siamo in- 
catenati. E' la vostra causa, come 
è la nostra. Ogni principio è duro : 
aiutateci in questo principio, e ci tro- 
verete tanto energici nella lotta per 


tro quanto più libertà e benessere 
esso procura agl’individui. Ss ci è 
forza SUBIRE l’attuale regime, cid nun 
vuol dire che non dobbiamo lavoraie 
alla sua dissoluzione mediante la pro. 
paganda delle nostre idee. Io non so 
no così fatalista e credo che, se iam 
biente ha tanta forza sull’individuo, 
anche l’individuo può reagire effi ‘a- 
Cicemente sull’ ambiente, sui suoi 
t-mpi. Spiacemi che ho fretta e che 
voi siete malata e quiudi non è il 
caso di annoiarvi di troppo. C'e 
sempre tanto da fare per il pane gno 
tidiano che non abbiamo il tempo 
materiale per sviluppare per bene 
tante cose nè per approfvadirci in 
esse. Dobbiamo contentarci di stio 
rare appena certe questioni e di fare 
talvolta delle affermazioni dogmati 
che per brevità. Spero di potervi 
rivedere quanto prima..... 

— Ma èancora presto. 
te aspettare mio marito ? 

-- A proposito, dov'è egli? La 
vostra bimba mi disse che ha trovato 
una joo... 


Non vole- 


esistenza tanto da procurargli la’ 


> | procinto di essere distrutta per un 


«1 ‘nuovo 3 > | vita di disperazione peril fatto che il 
The “Labor “Agitator ub-.| disgraziato non aveva nemmeno la 
blicazione: si. effettuerà appena che. più lontana speranza di un migliora- 
avremo: fondi. ‘sufficienti. ‘Molti com- | mento, ‘honchd di un rigcatto, né per 
I pnr sono. di Le a ail opera A nel tac sè nè. péi sudi figlio Servi, 
a naniente servi ! ae 
Ma: scoppiò la Rivoluzione France- 
| se e ai servi succedettero i 
la ui: 
sn T compiere la rivoluzione per la libertà.. 
as {ma quella. libertà, chela. borghesia 
; | reclamava | per. tutti, la tenne poi solo 


vole ‘ghigliottina. 


2 | in, qua. le cose sono cambiate: di for. 
la ma,’ ‘e oggidi chi. nasce: : povero può 
te: morir: ricéb -e viċeversa. 
o` progresso: siè. fatto] per la indiperà 
- ‘Za individuale : r 


sf 1 uttatori.. : 


‘saputo arrivare, pei. 
Í alleggiati dal governo. che salva: 
guarda - le loro” rapine, frutto: del 
‘sudore di tutto un popolo. Teri questi 


Al contro la:tirannide; oggi guardano 


È a È rai ‘misoneisti e retrogradi. 
Dal Ed è naturale, fatale. 
l e a e ‘peggio per. chi - 


cco oe i ' Bisogna puriröppo? ‘corista. 
‘tare. Sie nell’ uomo. . regna ancora 
‘sovrano lautoritarismo:: ‘La fede cieca. 
“nei: conduttieri di. mandre, ravvivatà 
- | da. lusinghierà | promesse. in: buona. o 


a- l'uno. che. .comandi non si può. “far 
no, “nulla — | 
ti - umanità. - ‘Questo. governo ci tratta 


«libertà rimane sempre üh. mito. 
.| In verità, se il popolo non’ 
iat t ‘sensato . ‘dai suoi.. ‘pregiudizi, 
i | sua ‘ignoranza, la. ‘colpa. cadrebbe | 
16 tutta s su lui- Elui che . crea : Pau-- 
“| torità,: il ‘privilegio, . la .titannide. 
le. “Oh! perchè: un: compagno di. ‘eroiche 
: | lott edi ‘nobili ‘aspirazioni non tener- 
i ‘celo è con noi ‘per lavorare tutti ‘insie- 
| me ‘ad ‘abbattere per sempre; l'autorità. 
= | il privileggio | la tirannide. invece di 
| | mandarlo: lass? “Perchè far di lui 
è | an inno, Tui: ‘che. ‘odiava ` ‘sincera. 


se | que così difficile convincersi ‘che. è il 
ll l PRIVILEGIO: STESSO che fa di. ‘un uo: 


‘al 
‘nelle. condizioni’ di esserlo Ps sa 
= ‘Sentite: ‘rimproverare a. un disgra . 
"a di agg averlo -gettato 


‘ traditore.” dopo AVERLO. MESSO 


bi di ‘persona prima hé 6: pivblachde! 
‘sero Impara ora Clemenceau era ‘un. 


oratia, casi - — e tanti pai 


a -| nel potere. 2: | 
he | Un; giorno, | disgocrendo. con un mio o 
: «amico. di: tali: cose; allorquando egli 


B4 


ita si ‘sembrava quasi rsuaso, se non con 


0 = vinto, diviene tutta u un tratto > penisie J 


; Pur 


| - | istante, come quella. dello schiavo, in 


capriccio del padrone, “ma era una 


| eterna-] vogliamo. 


‘¢ salaria- 
‘La JACQUERIE ‘fa: chiamata. af 
non. da un. altro : 


8 si {per sè. e vi pose.a guardia | la spaken- l 


Vero.è è che dalla ili dell’89 
; tutti,- la libertà. : vera; la libertà che. 


“Ma, m 


-Ld libertà. de esiste ‘per chi hal 
re dell ‘OTO; 


[scaltri vampiri protestavano contro. 
| monopolismo; contro il. privilegio, 


‘|-dalPalto:in-basso i:meno. ‘fortunati; e e 
a “SL ‘stupefanno esi adirano se questi 
:|'mormorano. Teti eranò rivoluzionari 
in I filoneisti e: «progressisti; ‘oggi sreazio~ 


Chi vasu, |. 


{non dobbiamo në sinatra nd Subbi 
È. © | dire.” 
[ta ed 8 opera vana voler conciliare | 
Yuna Con. ‘Paltra. 
istinto. «della. dominazione e noi; se 
“amiamo: la” libertà per ‘tatti, non pos 
siamo -metterlo in condizioni di eser 
citare tale. istinto sui'suoi simili. | 
ri: | in mala fede, il pregiudizio ches senza | 


si. | male? Istituiamone un altro MIGLIORE: | 
o| E la: allegra cuccagna ‘continua e_la;| 


hai: 
dalla |: 


Ei tamente. prive. del necessario. 
: pure i imagazzini rigurgitano di ge. 
‘neri alimentari, di vestiti e di ogni, 
| sorta di: “grazia | di dio. e 

-:| mo un: mostro? E perchè” abbaiare | 
pane, sicammina. laceri perché vi 
- sono troppi vestiti, si è. privi di ogni 
| cosa. perchè i i magazzini sono pieni 
di tutto. ‘Quale strana contraddizio. 
faer. 
is abbondanza. - E 


| donò le elezioni. . 
te elezioni. ricomincerà. il lavoro ed 


‘sono frutto del loro.-lavoro. 
lungo servaggio ha reso ottuso il lo. | perdere la sua libertà. 


roso, poi ı mi spiffera;. “Sì, ma.. 
se non ci fosse il cocchiere a guidare 
i cavalli, la carrozza andrebbe in 
‘franfumi, "c èk 

. Anzitutto, tanto meglio. se la car- 
rozza va in frantumi: MUTATIS MU 
TANDI, è precisametité* “quello che noi 
‘Però a me jon sembra 
che vi sia analogia ffa i cavalli ed il 
popolo; fra il cocchiereei legiferatori. 

E cavalli, bestie, sono guidati da 
un. , essere superiure;, ‘che è Puomo,*e 
vallo. -Il popolo, 
i. dovrebbe, se mai, 


domposto di we 


essere. guidato pure da un essere su 
periore, - che | \non sa e NON, da un. 


altro uomo. st 
- No. Se. ‘vogliamo. A libertà per |. 


sci farà. felici: ‘sulla `; ‘terra, dobbiamo 
smetterla: «col. cattivorgusto di crearci. 


: =| sempre. nuovi capi; ‘dotbiamoimpara 
d -A forza di uu e 
e Cl | di nefandezze senza nome, un cafone” 

"| può. arricchirsi, ma nello stesso tempo: 
I. ‘qualcun altro va giù; sì cheal giorno. 
-+ {d'oggi vi sono: ancora. >. sfruttati €; 


re a far da noi: Il ‘vecchio: adagio: 
“CRI VUOLE. VADA, - CHI NON VUOLE 
“MANDI” è sempre nuovo. Non vi può 
‘essere. libertà dove uno o più abbiano 
‘autorità. sopra il resto dei mortali. 
affidarsi ‘agli alt, fon solo è pigri 


zia 6. debole: Za, ma ‘€ causa’ di due. 


ROSIE: 


- mali’ princi ipali: | 


1) ‘Coricedendo. a ub altro il diritto 
di guidarci, «corriamo: rischio di bat 
tere. una falsa «strada, poichè egli, 
«essendo ún ‘uomo in carne ed ossa. 
‘come tutti gli altri, può sbagliarsi, e 
noi, sempre. più impigriti, divertiamo | 
dei. veri, fatalisti e non facciamo che 
imprecare. al-destino quando ci accor - 
.giamo di star ‘male; ‘invece di aprire 
‘gli occhi é prenderci - il disturbo di 
PENSARE un poco; 

22) Aminesso | ‘pure che accordare. a 


“uno 0 più ‘individui | il privilegio di 
n guidarci. sia in sè stesso consigliabile 
o per’ il fatto — molto discutibile del re 
i sto ‘ ch’essi hanno studiato e sanno 
E pit, di Noi, 
E posizione: dî E li condanna. 


-ammessolo pure, la loro 


L'autorità è è negazione di liber . 


N ell’iomo esiste lo: 


“Vogliamo ` essere. liberi 7 | Ebbene, 


f dobbiamo’ vivere. da noi e per noi. 
ecco: la piaga che: affligge la | 


f | ASFANO EcHeLMI. / = 


La ‘crisi “A nua ti. 


ir ‘questa. ‘bella. Philadelphia si 
muore letteralmente di fame.. 


ma finiscono. per. ‘rassegnarsi, e noi 
facciamo. altrettanto... Pa 

«La ‘disoccupazione i invece di dimi 
nuire sembra aumentare. <Si vedono 


ogni. giorno ‘squadre di lavoratori, il 


cui vestito accusa una lunga disoccu 


‘pazione, andare di fabbrica in fab. 
‘brica in cerca di lavoro, ma sempre 


-Intere famiglie sono assolu- 
Ep 


invano. . 


: Si muor. di: fame ‘perchè vi è troppo 


Si muor. @inedia in mezzo alla 


“Che ne ‘pensano i i lavoratori fatten 
Si spera che dopo 


in questa speranza 8° inganna lo sto: 


~ | maco con qualche bricciola cadata 
J | dalla mensa dei ben. pasciuti e..... si- 
la na | stringe la. cintola, 00 ce 
= tri- _. 01 ; bastano a far nascere ne-| 

-| gli uomini un pochino. di diffidenza i 


‘Forse non si ‘affaccia nem meno alla 
mente dei lavoratori, affamati. che’ 


tutto quan 0. esiste. è ‘opera. dr che 


È DI : Felis; senza pane e senzà ‘tetto. 


Tutti | 
si lagnano, imprecano contro. la crisi, 


ro cervello. Si è insegnato loro che 
la proprietà è sacra ed inviolabile ed 
essi la rispettano. 

Si attendono le elezioni! Poveri 
diavoli ! Le elezioni si faranno, 
Taft o Bryan saranno eletti, ma i la 
voratori continueraniio'è strin gere ta 
cintola....-fintantochè essi non avran 
no compreso di essere i soli creatori 
di tutta la ricchezza sociale, e non si 
decideranno a reclamare il diritto di 
poterla godere. 


POTORTI R. MARIANO. 
Philadelphia 5. Agosto 1908. 


“LO SFRATTO DEL-MINATORI 


` da Thurber, Texas 


| Come già avranno appreso i lettori 


‘dell'Era Nuova da una corrispon- | 


denza pubblicata nel N. 4, i minatori 
di Thurber, Texas per aver osato. 
: protestare contro.il furto-continuato; 
che il pesatore della compagnia per- 
petrava a loro danno, sono stati 
sfrattati da quel feudo. I primi a 
-essere sfrattati sono stati i compagúi 
nostri Boselli, Francesia, Frank e 
Rolando. Essi hau dovuto partire 
colle loro famiglie ed abbandonare 
fil loro mobilio, senza speranza di 
| riaverlo più, per mancanza di mezzi. 
Se il contegno della Compagnia 6 
stato odioso quello degli ufficiali del 
l'Unione è stato addirittura infame. 
Questi chiamati dalla Compagnia si ` 
‘sono recati sul posto, e malgrado la 
evidenza del furto perpetrato dalle 
Compagnie per mezzo del pesatote, 
nòn vollero riconoscere. ai minatori 
il diritto di scioperare. Essi diedero 
ragione ai padroni ed abbando- 
narono i minatori alla mercé delle 
Compagnie, le quali approfittanto 
del fatto cheil paese è loro proprietà, 
espulsero tutti quei.minatori che non 


volevano, rassegnarsi a subire il fur- 


to continuato sul loro magro salario.. 
Ora, il compagno Boselli ci scrive 
da Curranville, Kansas, ove per mez. 
zo di una sua parente. è riuscito ‘a 
| trascinarsi colla. famiglia. Egli è 
| costernato per la sorte di tanti com- 
| Pagni. che, meno. fortunati di lui, 
: ra in giro ‘con’ le fami. 


Ob, ‘com’é terribile il Calvario del 
minatorë! “a 


Della vendita e dell uso di arini 


. Un avvocato di New York, Mr. 
Morris Rothenberg, inviò di questi. 
giorni una sua lettera al JOURNAL, in- 
vitando l'editore a commentarla. 

‘quella protestava contro la vendita. 
di-armi da fuoco, richiamando Pat 
tenzione su ciò ch'egli, Mr. Rothen. 
| berg, ‘crede seriamente un’ atroce 
‘| colpa. ” i 

- Senza dubbio, l’uso delle armi ci 


i “| ricorda ancora i ‘‘tempi men legiadri 


‘e’più feroci, ”? e ci fa purtroppo pen- 
sare che l'età della ragione è ancora 
lontana. Ma quale è l’intenziohe di 
Mr. Rothenberg ? - Se vuole il disar 
‘mo. generale, se insomma è un paci- 
fista, perchè non protesta contro l’ u- 
so delle corazzate, dei cannoni, dei 
fucili dell’ esercito, dei revolveres. 
dei poliziotti ? 

Ma no, Mr. Morris Rothenberg 
vuole il popolo. disarmato. Così lor 
signori potranno pelarci a loro bello 
agio seriza nemmeno avere il distur- 
‘bo di qualche punzecchiatura qua e 
cold. 

Ecco la risposta dell’ editore del 
New York JOURNAL, che citiamo 
però senza alcun feticismo: 

“ L'idea di Mr. Rothenberg è che 
le armi non dovrebbero esser libera- 
mente vendute alla gente. 

“ Noi non siamo del suo parere. 
Portare armi, generalmente parlan- 
do, è ‘indizio di codardia o di cattiva 
intenzione. Ma possedere e sapere 
usare un’arma è del tutto differente, 

“ I compilatori della Costituzione, 
più saggi di Mr. Rothenberg o di 
questo giornale odi qualunque ma- 
gistrato, presero specialmente a cuo- 
re di proteggere IL DIRITTO DEL PC- 
POLO AL PORTO D’ ARMI. Il popolo, 
in fin dei conti, è 22 custode’ della 
propria libertà. Quando egli cessa 


no. oed impntridiscono. nei Pagarini di proteggere se stesso e di tenersi 


No; il 


armato, si mette nelle condizioni di 


In |. 


AA 


as EEE OE nr 


‘‘ Gli Americani poterono scuote- 
re il giogo dell’Inghilterra, perché 
ogni Americano aveva un fucile e 
sapeva usarlo. Ogni Americano ave- 
va in casa un fucile, prontd per un 


orso, per un Indiano, o per un In l 


glese in tempo di guerra. 

‘‘1 Boeri fugarono una volta gli 
Inglese e tennero quella potente na- 
zione per anni, perché ogni Boero 
aveva UN fucile e es tirare giu- 
sto. 

‘Il presidente Roosevelt ha pa- 


| trocinato non solo la possessione di 
| armì da parte del cittadîno, ma anche 


l'esercizio dei giovani nelle armi, «ed 
‘ha ragione, 


“ Il primo passo nel sopprimere le. : 
libertà di un popolo è privarlo doll: 


a 


sue armi. 
- ‘ Dovunque nella storia trovate il 
disarmo del cittadino come’ prelimi- 
nare di tirannia e di oppressione. - 


‘‘ Nè c’è bisogno di consultare la 


storia añtiea. 

“ I miti Cinesi furono impotenti 
{davanti ai Giapponesi, come una po- 
vera vacca dilaniata da un ,dull-ter- 
rier. -Non si troverebbe - ‘an fucile 
fra diecimila Cinesi. I Giapponesi 
avevano lo spirito battagliero dei Sa- 
marai, nati, cresciuti, guerrieri per 
‘ereditarietà, e ciò fu la loro fortuna. 

“ Un giorno; speriamolo, gli uo- 
mini cesseranno dal combattersi. 

“ Tempo verràin cui un sentimen- 
to di giustizia fra le nazioni e fra i 
forti renderà fucili e proiettili inu- 
tili. 

‘* Ma oggi nè Pindividuo né una 
nazione possono chiamarsi liberi per 
manentemente. 
debbono esser preparati. a: difendere 
la loro libertà. 

“Se impediste la vendita delle ar- 
mi, Mr. Rothenberg, non fareste de. 
sistere lo stesso il ladro o l’assassino 

.dai-suoi propositi; potreste bensi, in 
una o due generazioni avere. un po- 
{ polo inatto a resistere ai disegni sini. 
+ stri di qualche dittatore. 

‘‘ Se si seguisse il nostro. consiglio, 
tutti saprebbero maneggiare un fu- 


si fo. tutti verrebbero educati al vero. 


.Esignificato. della pa rola LIBERTA’ © 


z$ tutti Sarebbero: ‘pronti a difenderla.” ~ 


sf 


p Amministrazione avvisa tutti È 
compagni che s° interessano della 
diffusione dell’ Era Nuova, che ci 
sono rimaste. in ufficio copie di nu- 
meri arretrati e che verranno spe- 
dite a chi ne farà richiesta, + «per 
distribuirle a titolo di saggio. 


I loro delitti 


+400 aŘŮ 


Aveva appena dueanni e già egli 
piccolo e roseo,  SguaZZAVA.. con Je 
gambe nude nell’acqua marina, _ cer- 
cando le bianche conchiglie affonda- 
te. nella umida sabbia. . Figlio di 

pescatori era divenuto pescatore a 
sua volta, alto e magro, dal viso fat- 

to ruvido dal vento e il collo brucia. 

to dal sole sulla nuca. Aveva. vissu- 
to sul mare, sempre, affezionandosi a 
lui con una affezione tenace e inco- 
sciente. A veritidue anni aveva spo- 
sato, dopo pochi mesi ebbe il primo 
figlio; il quale, a sua volta, : sguazza- 

va con le gambette nude fra le alghe. 
X gli anni erano passati; il figlio era 
cresciuto, lui era invecchiato: solo il 


mare, l'azzurro mare restava Sempre 


«bello e infinito, eternamente. forte, 
eternamente giovane.. 
— Tu diverrai ‘pescatore come me ! 


| — diceva il padre al ragazzo con or- 


goglio. 

Ma il figlio maggiore. non. era il so- 
lo figliuolo maschio della casa: altri 
due fratelli erano cresciuti.con lui, 
belli e forti, robusti rematori e pe- 
scatori arditi. 

E il figlio maggiore a venti anni 
fu costretto ad andare soldato. 

Partì una sera di inverno, mentre 
il mare agitato sembrava lamentarsi: 


Nazioni e individui = 


Se 


le onde scosge piangevano il figlio . 


che se ne andava. 

Giuseppe partiva col berretto da 
coscritto; un piccolo involto sotto il 
braccio. E dette l’addio al padre, 


piangendo, mentre pure i fratelli 


‘piangevano, la madre > singhiozzava e 
il vecchio babbo lo guardava senza 


| piangere, con la maschera tesa da ` 


LIA 


A 
È 
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lioveigienzie 
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B I B LI 10GR GRA F I A ni 1 seuriuo all'uopo anioni. ‘contaranze: feste fa- | legge. ` Come al solito, si attribuisce alie vitti- : AVVISO 


migliari, ecc. Ma tutti ormai che approvano | me; così ai lavoratori la fatica, la miseria e la 


Liz DOGMI BEEF RELIGIONI, “di A. Simon, -Congresso, hanno” l'impegno morale di soste- gna dop? morti ! l i meri arretrati rendiamo ncto che il primo bu. 
-| in. vendita presso la. ‘Libreria. Sociologica, di | nerci: ‘che lo mantengano! Che debba sempre andare così ? mero è completamente esaurito. Perciò rimana 
l: | peterson): Ni Chi: voglia-unire l'utile: al} “Oi rivolga amo. anche a quei compagni che Solvay, N. Y. l a inutile ogni richiesta; auzi preghiamo i compa 


“vuole: che éssi facciano ancora di pia, facciano 
qualche cos'altro fino a ‘che È Alleanza Liber. 
taria abbia seriamente la vita assicurata. Per 
ora l'uscita del ‘giornale è subordinata al caso; 
è cioè più o meno in pericolo permanente. . 
Pensino gli amici di buona volontà a-fare di 
essa UR. organismo valido. e.sicuro di vitalità, 
-modo che possa. combattere. senza'incertezze . 
I is ia più energica battaglia cc contro ogni forma’ di 
at -| sfrattamento: CI : 


“Dar Ri DAZIONE | È L'A MMINISTRAZIONE, | 


ott oe ‘profondo e coscienzioso pensatore Simon.” spedire. 
{io ‘questo s Viaggio » l’autore dimostra, ‘coni’ 
{documenti alla mano, come. la religione eri- 
‘stiana e i suoi dogmi siano una copia, alquan- 
to, rimessa. a nuovo, delle religioni antiche, e- 
z Tia ‘Bibbia non sia che una. raccolta ‘di storielle. 
Qt. Tidicole’e imzaorali nate dalla fantasia. e dalla 
‘ignor SD gorohe accurate. 


| titoli che si possono propriamente appioppare 
a quella geldra di bosses italiani ché eseacitano +044401444400443400410444404440000v70040 


A 
i 


ciati dall'Italia della pellagra. Spadea, terribile individualista, che: tempo 
. Be questa vile genia di farabutti non passas- | addietro scrisse e pubblico’ in Italia un opti- 


‘rei dei loro loschi affari, ma siccome gode la 
‘stima dei ben pensanti e grugnisce contro gli | 
anarchici, voglio accingermi a eapparig la 
maschera. l 

Veniamo ai fatti che noù temono smentita ` 
da chicchessia. 

La:Compagnia Soda Asch suole impiegare 
più di tremila uomini, in gran parte tirolesi e 
italiani, è per quanto il loro salario sia deriso, 

ria, molti nuovi venuti: fanno á gara per esser- 
vi ammessi. Ma per essere Ammes:o in detto 


narehict di Roma. š 


informa che questo messere si trova cola’ e 
redige un fogliaccio coloniale .della peggiore 
specie forcaiola; © 

Infatti, not abbiamo avute questo lurido 
Foglio come crmbio, ed il nome di Pio Spadea,. 
che figura nella testata come redattore, ci ave- 
va colpiti,.ma non essendo sicuri: che fosse. 
proprio l'eroe individualista - superuomo ave- 
vamo taciuto. | Ora’che un compagno di fidu- 


pe = CI due. clamorosi - processi che at 
Wl AAAI Se | tualmente stan svolgendosi a Ro 
Da Compagni ‘del? i --| ma, quello contro -i commendatori 
-bertaria. Ticeviamo. la. Circolare che | Doria Canavelli e quell’ altro per 
:j ‘riprodt ui i fatti di Piazza del Gesu’, volgono. 
a jal suo. termine. : ; reclusorio bisogna prima farsi scorticare da, 
N fagli - 1. -Secondo fotizie talegrafiche, men: į tutta una serqua di camorristi e sotto camor- 
` Dopo circa due mesi i che i nostro giornale | tré il Pubblico Ministero “incaricato | risti, che tante volte sono dei “ salonisti,” i 
{'rAtteanza ‘Libertaria ha visto la luce, -sentia: | di sostenere l accusa contro - Doria e| quali pretendono una somma che varia da due 
mhail: dovere di darvi notizie: sull'esito. da “e830 { Canavelli,' ‘pur condannando i METODI | a trenta. dollari. Chi:non vuol piegarsi a pari 
avuto, e nel. tempo. stesso la. ‘necessità ‘di ri- | USATI da’ queste ; due ‘canaglie per | gar la ‘“bossatura ” non può sperare di entzar 
è : chiedere. if ‘vaste appoggio. por: la. sna conti- | ‘estorcere’ confessioni ai detenuti, do | a lavorare in quella casa di pena. E se qual. 
i ‘muazione. FIRE «| manda l'assoluzione degli im utati, cuno — che potrebbe anche essere lo scrivente 
= < Con vivo  compiecimento ‘dobbiatho. consta. |il-suo ‘collega che ‘sostiene l’accusa | — riesce ad entrarvi con delle promesse che. 
È ‘Al - {contro gli arrestati ` per i. fatti di | poi.... non vorrà mantenere, povero lui! Egli 
n. ni ‘Piazza del Gesù, malgrado che dalle | diverrà la vittima di tutti i soprusi e di tutte 
testimonianze. risultiche il processo | jg iagiustizie, e le persecuzioni non finiranno 
te; è tutta una monta tura poliziesca, do .| finchè non se ne sarà andato, oppure avrà pa- 
e manda la condanna per una ventina ‘gato i dollaracei promessi, “` 
| ideo: o, di’ ‘imputati condanne Sho variano da |, .: Ultimamente — racconta un operaio = 
= ‘6890, ha già: un. jrieco servizio di ‘cavelepondenie | 8 ‘mesi.ad ' l'avendo' ch'esto ad uno di questo camorristi 
“AL -Prossimo: numero: saremo for SÈ | abitante in Williams St. di essere ammesso -al 


1 ‘non solo dai: più. piccoli « centri d'Italia, ma. an-.| ' i i 
che dalle: principali città estere, come: “Parigi, | ‘in. grado di dare i risu tato di questi lavoro; promettendogli una merenda, m’ehbi 
per risposta: ‘‘ Stai fresco l alle promesse dei 


due | i To 
n ‘quei: ‘centri ove. l’idea ‘dell’ Anarchia ‘conta mi: 7 n AÑA r ‘piemontesi non ci credo più 1 12 E così il povero 
diavolo dovette rassegnarsi 3. Timanere disoc 


so fliti devoti e la. causa, della Ri voluzione Sociale | l 
La cc ion ae NOSTRE CORRISPONDENZE | cupato. Ma non essendo egli tina pecora, in 
ticoli teorici. e ‘tattici è della. pia. ‘ricca; in ap. | vece di insistere, gli scaracchio sul muso‘e se 
[pena “dieci. numeri. ‘abbiamo pubblicato e soritti, | ne andò. . 
z Oltre alla camorra, ea furfanti specula- 


no anclie sulle disgrazie degli operai.. ‘Quando 
‘qualenno di questi ‘disgraziati si spezza una 
gamba od un-braccio, questi ruffiani fanno di- 
tutto, nell'interesse del padrone, affiachd la 
vittima si rassegni a non reclamare. alcuna iun- 


pagni nella sua nuova veste di Jorcaiolo colo... 
niale. 4 . l 

I compagni e gli amici che vo- 
gliono scrivere al giornale, sia 
per quel che riguarda la redazio- 
ne ‘che Pamministrazione, sono 
pregati di indirizzare le loro iet- 
tere Semplicemente: 


L'ERA NUOVA, Box 1413, 
PATERSON, N, J. 
L’abitudine invalsa, di: indiriz- 
zare le lettere personalmente al- 


3 


fonte per noi di incovenienti, i 
| quali vorremmo fossero. evitati. 


AMMINIS' IS RA ZIONE 


al (ABBONAMENTI. 


VIRGINVILLE, W.Va.: Bessone Caterina 
Erg, På.: Brunetto Adriano |. 
JoneTTA, Pa : S. Marra n) 
ROSLYN, WASH. : Cerruti E., ‘Cigliana P. 
Ferrero and Mainardo, Slarpiano 
John, ciasc. 1,00; G. Gandolfi, Qil- 
“berto ë Bruno, F. Poletta, Sam Fa- 
- Terico, Piccolo John,. Silvestro De 
Cicco, Joe'Ronchetti, ciasc. 0,50; 


Granville, Iie 

E (Louis Ronchietto). = Brutte notizie, cari 

Be compagni.: -Il:ċaldo soffocante di questi giorni 

2. |. e una: ‘puzza. tale. di. sdcristia sono deyvero po 

Dosieniso Pezzi, Giacomo ‘Quarantial; Oriatia: a co ‘confortanti.’ ©. i 

vita DO Cornelissen,. Renato Changhi, Jos’ Prat, 4 ‘Da un “po” di. cop a questa parte’ abbiamo 

a ece,,.6 di molti altri ci siamo. assicurato l'aiuto. pia ‘volte avuto l'occasione’ di -imbatterei in, 

‘intellettuale: ‘per. Vavvenire.. “Anche il success) certi uccellacei di rapina; i "quali si fan chia- dennita. E riéseono quasi senipre nel I oro tr i 

| giornalistico non ciò pre “uno di noi ai mare ‘ministri di. ‘Oristo,; che in questi dintorni | ste proposito. 

scito.a pe > | van ‘tastando:il terreno per fabbricarsi-il nido. | Quando gli opetai apriranno gli occhi e non 

Uno di costoro, „del quale 1 mi sfugge ‘nome, | si presteranno più a ‘questi metodi della ‘* bos-. 

ni Di amido provvisori êl iep i in Granville, satura”? 


| Cherry Valley, Pa. 
_. (Restelli: Marino). — - Permettetémi, ¢ cari let-- 
= | os ans o su dica. due, paroline. ad: Penni 


LORAIN, O.: Jóseph Filippa: E 
BROOKLYN; N.Y.: Luppini: Giacomo | 
l PATERSON, NJ: E. Tognetti-1, üo; Tor SIRENE 
-quato Foschini, Aniello Monda, ‘cia-. 
. scuno 0,50;. 
AMBRIDGE, Pa.: ` Antonio Raimondo. 
_W. HOBOKEN, N. J.: Alarico Barini o, 
GARY, IND; Frank Cesare 0,50; Frank 
Cillufo.0, 25; i 
ROSELAND „ Wasu.: Antonio Bpandre, 
Fioravante Frascetto, ciase.. 1,00; 
W. MINERAL, Kans.: Umberto Lovezzio, | = 
Domenico. Casetto, ciase. 1,00; 2,00 


ed ‘ostacolare ogni | buona. iniziativa: - 
“Non ‘appena mi: giunse: la notizia che il vec- 
chio ‘ed indimenticabile battagliero foglio- di ` 
| propaganda Ja -Q. 8. era stato soppresso per 
immoralità, mi sono affrettàto a far visita ai 
‘vecchi abbonati allo'scopo di raccogliere qual: 
che soldo per la campagna. di protesta. Ma 
‘qu le fu la mia sorpresa nel sentire aleuni di 
questi che prima leggevano la Q. S. e ne face- 


A dim qualunque 'uttaiuol È 
ro: {vien ‘celebrata-i “in un locale sopra un salone, » 
- dove... sae ‘Povero: Cristo !.. 

“Da parte ‘Hiostra abbiam deciso di fare tam | 
‘che. cosa: ‘onde;spiegare ai d. .sgraziati creduloni 
lo: «scempio: che: codesti ministri hanno fatto: 
«della religione di: ‘Cristo, e come sul: sacrificio” 
‘della. gua vita.per un ideale santo, per: quanto 


pata per “fare. da “guerra” pes di i quello; | 
così come. finchè il Tegno. ‘della. ‘violenza non 
‘sarà cessato. occorrerà la violenza per “combat. | 
J terlo-e. ‘farlo cessare; ‘In. _ preggdenti ‘circolari. 
‘anteriori. all'uscita del giornale. abbiamo. ‘spie: 


‘| gato. che ‘fer assicurargli la vita occorreva un ‘erronee. ne fossero le dottrine e i metodi: enun- | Vano l'apologia, a rispondermi ch® se avevano, 
-f fondo'iniziale di: 3000 lire; il comitato fino all ‘ciati. per’ raggiungerlo, essi avessero. ‘eretto la | soppresso il giornale in parola. avevano fatto | SEATONVILLE, ILL : Frank Columbus 0,25; 
1 Maggio. inveui. appari. il: numero. ‘di’ ‘saggio, «Toro bottega: ifidecente eon l’unico scopo. di bene, giacchè era sempre in Deficit, malgrado Francesco Monicatti 0,50; . 0,78 
| non: aveva. ‘raccolto i invece che 1500. lire. appe- | mantenere nell’ignoranza più completa e maù- | i continui appelli alla tasca dei compagni ! Gross. Kans.: Frank Geran, Battista 
Naturalmente non lasciai questi Signori sen ‘Chemetto, ciase. 0,75; © - 1,50 


‘ Bi decise la: ‘pubblicazione. perchè-la ne ‘| sueto il. grosso del.gregge umato onde pelarlo. 
Fonsi: lo: ‘nrgeva:.e perchè si sperava che la} è farlo pelare : senza ch’ei strilli, e invitandoli- 
| somma. sarebbe stata. completata poi.. Ma ne { quindi ad aprir gli occhi e star attenti alla re- 
1 siamo ancora ben lungi... : .| te che i nuovi venuti briganti ‘in sottana nera 
E “Bisogaa. tener, presente che, oltre. al fondo snd in procinto di tender loro per farnetante - 
i ‘ae di 8000 lire noi contavamea anche su di | vittime della loro insaziabile ingordigia e sete 
una entrata di 60: ‘lire alla ‘settimana; ‘abbiamo di dominio materiale e spirituale. 
“infatti “incassato nche più. di 60. lire per volta: | Lag 
4. da che il giornale. esce, ma sè si ‘pensa che .il 
| giornale costa ‘più di. ‘150-lire. al numero e in} 
lo: “media poco meno: di 200 stante la forte tiratu” id 
Tra; la mancanza, ‘della meta ‘del fondo di riser. Per cid ci ‘mettiamo all'opera. 


—— 


_ a dissi loro quel che si merit ; 
za risposta, m oq a- E Torape 821, i 


vad. Ma è triste tuttavia vedere della gente 
chési proclama sovversiva e che quando un. 
"loto foglio di ‘propaganda | viene colpito: dalla. 
reazione, invece di fare il possibile per aiutar- 
lo, lo abbandonano alle persecuzioni ! 

Alcuni socialisti risposero semplicemente di 
non voler aver nulla a che fare cogli anarchici 
perchè sono tutti assassini. Risposi arche a 
| questi come meglio si conveniva. Ma mi ac- 
corsi che solo la tremarella li faceva parlare 


nn] 


VESDITA GIORNALI 
Ourcado, ILL.: Gruppo u Novembre 1,00 


._—_»_—— 


” 


“la menzogna e la falsità, e finchè il popolo non SOTTOSCRIZIONI 

si sarà liberato del ‘pregiudizio nasa non ciù ei 

hit: Paterson, N J.: Uno Spagnuolo. 0,50; 
G. Perrone 0,10; Gabriele Bove, 00 


‘va | preventivato già comincia a farsi sentire; e | Vi terrò informati dell'esito. ‘in tal modo. . O. Rosazza 0,25; 1,85 
Ee a ora la necessità di chiedere ai ii ; A dispetto di tutti i pusillanimi e di tutti i -PensacoLA, PA.: B. Bertotti ; 1,00 
‘compagni uno sforzo maggiore che ci. pongain | ‘| vili noi continueremo a lottare finchè ‘non sia | PHILADELPHIA, Pa:: Scaporotti - 0,10 


.| diroccato questo putrido sistema. . Stony CREEK, Conn.: ‘Tony Di Blasi 0,25 
BROUGHTON, Pal “y Joe Fantini 0,50; In- 
~ nocente. Andrea, J. Spina, Adamo 
. Tessaro, Guglielmo Trivi; Angelo 
. Tessaro, Guido Bildeschi, cad. 0,25 200 - 
NEW York, N. Y.: Vito Tobia. — 0,25 
.RosLyn,. Wash :-A mezzo Gandolfi 0,50 
‘| HamonD, IND.: J. Russo. ; 0,25 


ndizioni' di lavorar. serenamente; senza il j S-TA 
+ | timore di vederci un giorno. ‘negato. ‘il --eredito. 

| dalla tipografia. . -Bi pensi che a Roma le spese |! . 

a | tipografiche e le difficoltà amministrative sono'| ieri nel pomeriggi f 

y | inagiori ‘eh. altrove.e non “potremmo soppo or: er È “ona ola brn in: A essi urono 
‘| tare un deficit che vada oltre la; a spora di: si - 


osooeoocoococoesocospecoccoseocosoosesso 


| mpg, procurate abbonati al Bra Nuova. : 


COMUNICATI S 


Per Old: d Forge, Pa.,e paesi limitro!i. : 
Il: Gruppo socialista-anarchico - ‘La Questione 
|. Sociale di Old Forge, Pa., darà la Sera di Sa 
.bato 15 Agosto una gran festa di ballo al Co- 
lumbia Hall. 


o fa: arrestato e: mentre ipo 


i Spe ad reno, 
ao raflinatamente foro Propo: 


ToraLe $6,20 


——— 


| RESOCONTO DI CASSA 


Uscita: Redazione è 12:00 


se‘ del ‘signor. se Bobeayall; 0 noi*gli inldesiderabili, e ‘- Musica scelta. Entrata gratis. Affitto locali per Agosto ~ 20.00 . 


e, o Hluminazione : 0.75 r 
| Per Chicago, u. ; Tatti coloro che s'inte. Diverse 043 $7091 
Tessano della propaganda - ‘anarchica e rivolu et I. 
paese: diamo. stati ratristati da zionacia, 8000 cordialmente invitati ad intet- | ENTRATR: Abbonamenti szi, B 
-JA polveriera d della venire alle riiinioni che d'ora innanzi si ter- Vendite giornali > - 1:90 
Sottoscrizione - 6:20 


Ap į ranno tutte le- domeniche alle. ore, 2 pom. a 
al- morte. di sette operai fra’ cui cinque ‘italiani e! 321 S. siii St > 


A A 
na donna ame stato. ica 0 § CA nd I GRUPPO 11 NOVEMBRE: 


Ì | xx 


Avanzo Num. precedente |, (12:45 41.40 
Deficit“ g 38.51 


Chi e in arretrato: con abbo- 


H compagno Gosisio Mesia (1019: Decatur 


: ‘st, New-Orleans, La.) sarebhe grato al com namento pr ocuri H di metti ersi in 
À | pagoi 1a la mezza zionat di a lavoro decisa ro ‘pagno che gli facesse avere l'indirizzo del | Fegola -per-evitarci del'e noie 
at ‘Congresso a favore del giornale; I Non sì ‘tra: i piatti trovano o sempre fi modo di ludere la compagno Antonino Trombino. , oe da parte: della posta. - 


VIAGGIO. UMORISTICO ‘ATTRAVERSO | Popera nostra, | siano intervenuti o no a quel iame finchè sond in vita, e l’onta e la vergo Ai compagni FARETE, copie dej nu- È 


m: | dilettevole, legga questo ‘ Viaggio Umotistico” “già ‘hanno fatto. qualebecosa per noi; necéssità (V. Maio), — Camorristi e strozzini sono i | gui che ne possedouo pia copie a volercele 


qui la “ bossatura” sui poveri emigrati scac Molti compagni ricorderanno un tale Pio - 


se per della gente ultra onesta non mi oceupe- scolo pieno di vituperii diretti ai socialisti-a- - i 


Ebbene, ora, un compagnodi New York ci 


cia ci to jlie dal dubbio, lo presentiamo ai com- | | 


Puno o all'altro dei compagni, è .. 


WESTCHESTER, N. Y.: Salvatore Gazzano 1,00: : 


“Entrata gratis per tutti. Amministrazione 12:00 
Lavoratori: ‘Ognuno di voi che ama il i Composizione ‘3500 
| glioramento ‘della classe operaia nou mancherà Tiratura ed Express | 2.50 
di intervenire a questa: ‘grande festa di ballo Corrispondenza 1,40 
+ il cui ricavato andrà a profitto della propagan- Cancelleria e giornali ©. 0,84 - ; 
i: anarchiol; ‘s0.8ì. deve: prestar fede alle ae da libertaria. + Spedizione Num. preced. 2.50 “die sod 


i 


